
                                        www.calabria.live  ANNO VI N. 127SABATO 7 MAGGIO 2022                              

edizione interattiva: click su titoli per leggere gli articoli Testata giornalistica quotidiana: Roc n. 33726 - ISSN 2611-8963 - Reg. Trib. Cz 4/2016www.calabria.live

DAL DECRETO AIUTI UN PO' DI RESPIRO
MA ALLE IMPRESE NON BASTANO I BONUS

IL PROVVEDIMENTO SUSCITA PERPLESSITÀ IN FORTUNATO AMARELLI, PRESIDENTE CONFINDUSTRIA COSENZA

LA SORICAL DIVENTA PUBBLICA: ACQUISTERÀ IL 46% DELLE QUOTE

SOVERATOL'EX PRESIDENTE NISTICÒ

APPELLO A BERLUSCONI: 
INTERVENGA PER LA PACE

OGGI SI RIUNISCE LA CON-
SULTA DELLA CULTURA

BELLA INIZIATIVA A REGGIO

BOVALINO
Consegnati i lavori del 
Palatenda
Dalla Metrocity

SCALEA
Si presenta il libro di 
Antonio Valente
Oggi alle 18

VIBO VALENTIA
Al via cartellone di eventi  
per Il Maggio dei Libri
Del Club per l'Unesco VV

   

REGIONE INTERVENGA 
PER TERME LUIGIANE

DOMANI IL DOMENICALE

Calabria.Live, quotidiano webdigitale - Reg. Trib. CZ n. 4/2016 - ISSN 2611-8963 - iscritto al ROC n. 33726 - Direttore responsabile Santo Strati - Edito da Callive srls - calabria.live.news@gmail.com - whatsapp: +39-339.4954175 

WEB-DIGITAL EDITION

GIORNATA DELLA CULTURA DEL VINO

AL PARCO DI SCOLACIUM L'I-
NIZIATIVA DELL'AIS CALABRIA

LA STATALE 106 È UNA PRIORITÀ 
DEL GOVERNO: STANZIATI 3 MLD

   

TAVERNISE (M5S)

1 MLN PER PER CONTRIBU-
TI ALLE IMPRESE E SERVIZI

FERRARA: PROMUOVERE UN NUOVO 
PATTO PER SVILUPPO E OCCUPAZIONE

   

NEL MIRINO DELLA MAFIA

UNANIME SOLIDARIETÀ  
A NICOLA GRATTERI

IPSE DIXIT

EDUARDO LAMBERTI CASTRONUOVO
[Medico e imprenditore]

«La cultura è ormai assente, nes-
suno ne se occupa: i nostri gio-
vani vanno via, non solo perché 
non trovano un lavoro, ma perché 
non hanno una qualità della vita 
all'altezza delle loro aspettative. La 
cultura non è legata alle persone 
che hanno la puzza sotto il naso. La 
cultura è popolare. È di tutti. Perché 
ognuno ha la sua forma di cultura. 
Ognuno ha le sue conoscenze. 
Ognuno ha le sue preferenze. La 
cultura spazia su ogni attività uma-
na. Quello che è più drammatico, è 
che a  Reggio Calabria abbiamo dei 
punti di eccellenza e tante altre real-
tà che fanno da cornice a un Museo 
che non solo ospita i Bronzi, ma un 
patrimonio immenso che racconta 
le nostre origini e la nostra storia»

DOMANI AL VIA L'EU-
RO.SOUL FESTIVAL

CAMERA DI COMMERCIO RC

LA MISURA, DA 14 MLD, PREVEDE INTERVENTI IN MATERIA DI POLITICHE ENERGETICHE NAZIONALI, PRODUTTIVITÀ 
DELLE IMPRESE E ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI, NONCHÉ IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI E DI CRISI UCRAINA

UNINDUSTRIA CALABRIALA SVOLTA CON IL DEF "INFRASTRUTTURE"

OCCHIUTO: LA CABINA DI RE-
GIA PUNTA MOLTO SUI SINDACI

https://www.paypal.com/donate/?hosted_button_id=LAWP7TA2W79DQ
https://calabria.live/
https://calabria.live/decreto-aiuti-critica-confindustria-cosenza/
https://calabria.live/sulla-cabina-di-regia-per-il-pnrr-occhiuto-punta-sui-sindaci-e-il-territorio/
https://calabria.live/minacce-a-gratteri-la-solidarieta-e-vicinanza-delle-istituzioni-calabresi/
https://calabria.live/appello-a-berlusconi-per-la-pace-dellex-presidente-giuseppe-nistico/
https://calabria.live/reggio-si-riunisce-per-la-prima-volta-la-consulta-della-cultura/
https://calabria.live/soverato-cz-domenica-al-via-leuro-soul-festival/
https://calabria.live/reggio-dalla-camera-di-commercio-1-mln-per-imprese-e-servizi/
https://calabria.live/bovalino-rc-metrocity-consegna-i-lavori-per-il-palatenda/
https://calabria.live/scalea-cs-al-via-il-maggio-dei-libri-si-parte-col-libro-di-antonio-valente/
https://calabria.live/vibo-valentia-al-via-il-cartellone-di-eventi-de-il-maggio-dei-libri/
https://calabria.live/tavernise-m5s-regione-intervenga-per-riaprire-stabilimenti-delle-terme-luigiane/
https://calabria.live/ferrara-unindustria-calabria-promuovere-un-nuovo-patto-per-lo-sviluppo-e-loccupazione/
https://calabria.live/al-parco-scolacium-si-celebra-la-giornata-nazionale-della-cultura-del-vino-e-dellolio-con-lais-calabria/
https://calabria.live/la-statale-106-diventa-priorita-del-governo-3-mld-per-finire-lopera/
https://calabria.live/sorical-diventa-pubblica-saranno-acquistate-oltre-il-46-delle-quote-dei-privati/


QUOTIDIANO 7 maggio 2022    •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo •2

IL PROVVEDIMENTO LASCIA PERPLESSO FORTUNATO AMARELLI, PRESIDENTE CONFINDUSTRIA COSENZA 

DAL DECRETO AIUTI UN PO' DI RESPIRO
MA ALLE IMPRESE NON BASTANO I BONUS

Il tessuto produttivo calabrese può, forse, finalmente 
tirare un sospiro di sollievo grazie al Decreto Legge 
Aiuti che è stato approvato dal Consiglio dei ministri 

lo scorso 2 maggio, ma c'è il rischio che i bonus e gli in-
terventi previsti non siano sufficienti per un vero rilancio 
dell'economia regionale.
Si tratta di un decreto-legge da 14 miliardi che introduce 
misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina, che si rivolge, in partico-
lare, al settore dell'energia, delle 
imprese, del lavoro, degli Enti 
Territoriali e dell'accoglienza e 
supporto economico.
Una misura, che per il presidente 
di Confindustria Cosenza, For-
tunato Amarelli, «ha di positivo 
l’entità delle cifre messe in cam-
po ed il tentativo di velocizzare i 
tempi di rilascio delle autorizza-
zioni per la costruzione di nuovi 
impianti di energie rinnovabili» 
ha spiegato Amarelli, eviden-
ziando che «quello che come im-
prenditori ci convince di meno è 
il continuare con l’utilizzo di bonus ed una tantum anche 
in materie di rilevanza strategica tali da meritare approcci 
ed interventi di respiro strutturale, ancora più necessari 
in tempi difficili come quelli che stiamo attraversando».
«In termini generali – ha spiegato ancora – se vanno bene 
le previsioni relative agli interventi di industria 4.0, non 
appaiono ancora sufficientemente chiare, nei termini ap-
plicativi e degli impatti, le misure messe a punto per fron-
teggiare gli abnormi aumenti dei costi fatti registrare dai 
materiali per l’edilizia utili a non provocare l’arresto di un 
settore determinante per l’andamento dell’economia del 
paese e più ancora del Mezzogiorno».
Gli industriali cosentini chiedono di mettere in campo mi-
sure utili a fronteggiare la recessione del primo semestre, 
che sta colpendo in maniera generalizzata le imprese e ri-
schia di vanificare gli sforzi fatti per far ripartire il Paese. 
«Un nuovo piano di moratorie – ha continuato Fortunato 
Amarelli – potrebbe consentire alle aziende di non dover 
rinunciare agli investimenti in corso così come di poter 
continuare ad intraprendere portando a termine i piani di 
ammodernamento programmati ed in atto».
Secondo le previsioni del Centro Studi Confindustria, il 
quadro economico resterà negativo almeno fino a tutta la 
prima metà dell'anno, senza alcuna speranza di una pos-

sibile ripresa in forma sostenuta nei prossimi mesi, con il 
risultato atteso di una crescita su base annua ancora più 
bassa delle stime fin qui più volte riviste al ribasso.
«Le variabili in campo sono molte così come le incertezze 
che caratterizzano lo scenario – ha concluso il presidente 
di Confindustria Cosenza Amarelli – solo nella seconda 
metà dell'anno vedremo davvero quale sarà la direzione 
intrapresa, al momento tutti gli indicatori macro econo-
mici disponibili, con l’eccezione del turismo, ci mostrano 
segni poco incoraggianti. Occorre intervenire con misure 

di aiuto per la riduzione del co-
sto delle bollette così come per 
il sostegno ai salari più bassi in 
maniera da difenderne il pote-
re d’acquisto senza rischiare 
di generare nuova inflazione».
A parlare di «una misura im-
portante per salvare il Made 
in Italy a tavola in un momen-
to di drammatica difficoltà per 
il settore, a causa degli effet-
ti della guerra e dei rincari, 
che risponde alle richieste 
contenute nel piano anticrisi 
presentato dalla Coldiretti» è 
proprio la  Coldiretti Calabria, 

spiegando che «il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera 
fondi per 180 milioni per l’accesso delle imprese agricole 
alla garanzie Ismea sui mutui nel “Decreto Legge Aiuti”».
«Con più di 1 azienda agricola su 10 a rischio chiusura e 
oltre il 40% che si trova comunque costretta in questo mo-
mento a lavorare in perdita – ha spiegato la Coldiretti – con 
la Calabria che vede una  situazione è ancora più difficile, la 
misura varata dal Governo Draghi – spiega Coldiretti - con-
sente alle piccole e medie imprese agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura che hanno registrato un incremento dei 
costi per energia, per carburanti o materie prime nel cor-
so del 2022 di accedere alla garanzia diretta di Ismea con 
copertura al 100% per nuovi finanziamenti. Il tutto purché 
prevedano l’inizio del rimborso del capitale non prima di 
24 mesi dalla erogazione e abbiano una durata fino a 120 
mesi e un importo non superiore al 100% dell’ammontare 
complessivo dei costi e comunque non superiore a 35 mila 
euro».
«Per raggiungere l’obiettivo dell’indipendenza energeti-
ca in Paese oggi legato al gas russo è importante anche la 
misura prevista dal Consiglio dei Ministri – ha continua-
to Coldiretti – per incrementare la produzione di energia 

▶ ▶ ▶ 
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elettrica da fonti rinnovabili per il settore agricolo che con-
sente alle aziende del settore di installare impianti fotovol-
taici sui tetti delle proprie strutture produttive, permetten-
do anche di vendere l’energia prodotta. Il provvedimento 
si applica anche agli investimenti in corso di realizzazione 
inclusi quelli a valere sul Pnrr».
«Secondo uno studio di Coldiretti Giovani Impresa – è stato 
spiegato – solo utilizzando i tetti di stalle, cascine, magaz-
zini, fienili, laboratori di trasformazione e strutture agri-

cole sarebbe possibile recuperare una superficie utile di 
155 milioni di metri quadri di pannelli con la produzione di 
28.400Gwh di energia solare, pari al consumo energetico 
complessivo annuo di una regione come il Veneto».
«Per far fronte al caro petrolio – ha concluso Coldiretti – 
che incide sui bilanci delle imprese agricole è positiva an-
che la proroga fino all’8 luglio 2022 delle aliquote agevolate 
sull’accisa per il gasolio e la benzina utilizzati come carbu-
rante per usi agricoli (pari rispettivamente a 22% e al 49% 
dell’aliquota ordinaria), ma anche l’azzeramento dell’ali-
quota di accisa del gas naturale usato per autotrazione». 

▶ ▶ ▶	                                                               Decreto Legge Aiuti

PNRR, LA CABINA DI REGIA E I COMUNI
OCCHIUTO: AL LAVORO CON IL TERRITORIO
Alla chiusura della riunione della cabina di regia 

per il Pnrr alla Cittadella di Germaneto, il Pre-
sidente Occhiuto, incontrando i giornalisti, ha 

ribadito la sua posizione di intransigenza sulla ne-
cessità di un impegno preciso del Governo. «È una 
bella notizia – ha detto occhiuto –che ci siano già 3 
miliardi per la Statale 106, ma non basta. Dobbiamo 
essere più ambiziosi, anche se dobbiamo riconosce-
re il fatto che per 30 anni di questa strada si parlava 
solo come strada della 
morte, ma oggi, in questi 
ultimi 4-5 mesi, c’è stato 
un grande impulso, con 
risorse vere che possono 
essere utili a finanziare 
la conclusione di questa 
opera».
Alla riunione in CItta-
della ha preso parte il 
presidente di Anci Cala-
bria, Marcello Manna, a 
sottolineare il ruolo che 
sarà demandato al territorio attraverso i suoi ammi-
nistratori.
Occhiuto è parso soddisfatto: «Mi aspetto molte idee dalla 
cabina di regia, che dovrebbe fare la regia della spesa delle 
risorse del Pnrr, ma non solo, della programmazione uni-
taria perché non abbiamo solo il Pnrr, abbiamo il Fondo di 
sviluppo e coesione, abbiamo il nuovo ciclo di programma-
zione dei fondi Por e la Calabria è la prima Regione ad ave-
re inviato a Bruxelles il nuovo programma operativo, solo 
quello vale 3,17 miliardi. 
«È utile– ha messo in evidenza il governtaore – che ci sia 
una cabina di regia capace di produrre soluzioni e idee 
per mettere a terra queste risorse e risolvere attraverso 
queste risorse i problemi della Calabria. La cabina di re-
gia deve occuparsi di queste risorse che dovranno essere 
spese nei prossimi anni. Attenzione: sul Pnrr la Regione di 
fatto a volte fa solo il passacarte, perché la maggior parte 

delle risorse vanno ai Comuni e devono spenderle i Comu-
ni. Noi abbiamo più di 300 Comuni sotto i mille abitanti, 
Comuni che non hanno l’ingegnere capo e a volte neanche 
il segretario generale, per cui bisogna creare le condizio-
ni affinché questi Comuni possano davvero spendere le 
risorse, altrimenti sarà una partita persa quella del Pnrr. 
«Poi ci sono le altre risorse del Fsc, della programmazione 
comunitaria, e anche lì bisogna porre in essere procedure 
che velocizzino la spesa e che la orientino davvero verso 

i bisogni dei calabresi. Ho 
chiesto di aiutarmi anche 
a stabilire dei metodi per 
la tracciabilità della spesa, 
perché tante risorse posso-
no diventare l’obiettivo di 
poteri criminali che nella 
nostra regione ci sono, per 
cui dobbiamo fare dei pro-
tocolli per la tracciabilità. 
Già ne abbiamo fatto uno 
con la Guardia di Finan-
za, ma sarebbe utile che si 

mettessero in piedi anche con le altre istituzioni coinvolte, 
con le Prefetture, le Procure, dei sistemi affinché la spesa 
vada a rispondere ai bisogni dei cittadini e non agli appetiti 
famelici dei poteri criminali. Il modo per farlo è quello di 
evitare stazioni appaltanti troppo piccole, perché più sono 
piccole le stazioni appaltanti più sono permeabili ai poteri 
criminali. Se un Comune fa una gara di 10-15 milioni, qual-
che rischio in più c’è, se invece una gara di 20-30 milioni 
la fa la Stazione unica appaltante con modalità condivise 
o partecipate anche attraverso la strutturazione di me-
todi con altri livelli istituzionali, con le Prefetture, siamo 
molto più garantiti». Secondo il Presidente Occhiuto «c’è 
molto da lavorare anche su questo, mi aspetto dalla cabina 
di regia qualche buona idea in questa direzione. Intanto è 
una buona cosa che sia le organizzazioni datoriali che le 

▶ ▶ ▶ 
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organizzazioni sindacali apprezzino il lavoro del governo 
regionale, ne sono contento. Credo che non si possa gover-
nare da solo. Le sfide che attendono il governo regionale 
sono tanto grandi, tanto importanti, tanto difficili per cui 
occorre il contributo di tutti: dei sindacati, degli industria-
li, di tutti quelli che rappresentano i calabresi anche al di 
fuori di questo palazzo. Quindi lo giudico un buon punto di 
partenza, sono contento che anche loro giudichino questi 
primi mesi della mia attività come un buon punto di par-
tenza per la regione».
Il presidente Occhiuto ha parlato anche di Zes: «Credo che 
la Zes di Gioia Tauro sia la più importante d’Italia, perché 
insiste su un porto, quello di Gioia Tauro, che è già diven-
tato importante, nel disinteresse della politica, perché 
nessuno se ne è mai occupato, non solo in Calabria, ma 
anche a livello nazionale. Oggi lo scempio della guerra, la 

follia della guerra modifica anche i percorsi della logistica 
delle merci, quindi il Mediterraneo diventerà ancora più 
importante, il porto di Gioia Tauro diventerà ancora più 
importante. Lì possiamo fare un grande rigassificatore, 
stamattina ne ho parlato con Cingolani, il triplo di Porto 
Empedocle, ci farebbe produrre un terzo del gas che at-
tualmente importiamo dalla Russia ma soprattutto avreb-
be una enorme piastra del freddo che serve per surgelare i 
prodotti, e potrebbe surgelare la metà dei prodotti che con-
suma l’Europa. Quindi si potrebbe fare a Gioia Tauro un 
grande distretto dell’agroalimentare. È un investimento 
che cuba da 1,3 a 1,8 miliardi di euro, non di soldi pubblici, 
di soldi che metterebbe Sorgenia che oggi è posseduta da 
Cassa Depositi e Prestiti. Quindi è una grande occasione. 
Io credo che l’area della Calabria che davvero può essere il 
motore di tutta la Calabria è proprio l’area di Gioia Tauro 
per via del porto. Sono dispiaciuto che proprio qualche sin-
daco che vive lì questo non lo capisca». 

▶ ▶ ▶	                                                      Cabina di regia per il Pnrr

LA STATALE 106 DIVENTA UNA PRIORITÀ DEL 
GOVERNO: STANZIATI 3MLD PER FINIRE L'OPERA
Il presidente della Regione,  Roberto Occhiuto, ha com-

mentato l'articolo uscito su Il Sole 24Ore, ricordando 
che «Stiamo lavorando, insieme all’assessore Mauro 

Dolce, affinché la Strada Statale Jonica possa finalmente 
diventare una priorità nazionale».
Un lavoro corale, che vede coinvolti non solo la Giunta 
regionale, ma anche il Consiglio regionale, i sindacati re-
gionali e nazionali, il ministro Gio-
vannini, e l’esecutivo Draghi, «con 
il quale abbiamo da mesi un’interlo-
cuzione stabile e proficua».
«Non chiediamo – ha spiegato – solo 
qualche risorsa in più, ma un se-
gnale chiaro per cambiare la storia 
di un intero territorio. 
In questi giorni a Roma si sta met-
tendo a punto un documento che 
orienterà la strategia e gli investi-
menti che Palazzo Chigi vorrà per-
seguire per i prossimi anni. 
«Noi ce la stiamo mettendo tutta – ha concluso – tramite la 
nostra azione di governo vogliamo consentire la riscossa 
ad una Regione che ha fame di opportunità.
Avanti!». 
Il consulente del presidente della Giunta regionale, Sal-
vatore Gaetano, ha evidenziato come a Roberto Occhiuto 
«va ascritto il merito politico di aver finalmente sblocca-
to i finanziamenti necessari per il completamento della 
nuova Statale 106 Jonica».
«Finalmente sulla Ss 106 si comincia a fare sul serio – 
prosegue Gaetano – Nel documento annuale del “Def In-
frastrutture” è stata inserita la priorità sulla Ss 106, che 

diventa bandiera per un nuovo ciclo di investimenti per 
il Sud. Fin dal primissimo incontro con il presidente Oc-
chiuto ho personalmente evidenziato le numerose criti-
cità infrastrutturali patite soprattutto dalla provincia di 
Crotone, ponendo il problema Ss 106 come prioritario. La 
fascia jonica calabrese ha potenzialità enormi di sviluppo 
puntando su turismo, beni culturali, agroalimentare, ser-

vizi avanzati, ma senza una Ss 106 
adeguata è rimasto tutto bloccato 
o espresso al minimo. Ora grazie 
al presidente Occhiuto potremo 
continuare a sperare».
«Stiamo lavorando – dice il Pre-
sidente Occhiuto –, affinché la 
Strada Statale Jonica possa fi-
nalmente diventare una priori-
tà nazionale. E lo stiamo facen-
do coinvolgendo il Consiglio 
regionale, i sindacati locali e 
nazionali, il ministro Giovanni-

ni, e l’esecutivo Draghi, con il quale abbiamo da mesi 
un’interlocuzione stabile e proficua.
Non chiediamo solo qualche risorsa in più, ma un se-
gnale chiaro per cambiare la storia di un intero ter-
ritorio. 
In questi giorni a Roma si sta mettendo a punto un 
documento che orienterà la strategia e gli investi-
menti che Palazzo Chigi vorrà perseguire per i pros-
simi anni. 
Noi ce la stiamo mettendo tutta, tramite la nostra 
azione di governo vogliamo consentire la riscossa ad 
una Regione che ha fame di opportunità». 
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Il presidente di Ance Calabria, Giovambattista Perciac-
cante, esprimendo soddisfazione per l'importante ri-
sultato ottenuto per la Strada Statale 106, ha invitato 

il Governatore Occhiuto a «prestare anche nella gestione 
delle fasi di gara da parte delle stazioni appaltanti».
Quindi, «dalla stesura dei bandi _ ha spie-
gato – fino all’individuazione dei metodi 
di aggiudicazione, in maniera tale da po-
ter assicurare assoluta trasparenza, ga-
rantendo libertà d’impresa ed i principi 
della corretta concorrenza».
Per Perciaccante, infatti, Il Def Infra-
strutture messo a punto dal Governo, che 
sta per approdare in Parlamento per la 
definitiva approvazione, segna un impor-
tante punto di svolta per le politiche tese 
a definire il nuovo assetto infrastruttura-
le del Paese in una visione decennale integrata anche con 
le previsioni del PNRR».
«In particolare – ha continuato il leader dei costruttori 
calabresi – scorrendo l’elenco delle opere, comparto per 
comparto, emerge una attenzione strategica verso la Ca-
labria che si sostanzia nei 3 miliardi di euro destinati al 
completamento della Statale 106 Jonica, nella previsione di 
completamento della Catanzaro-Crotone per ulteriori 1.8 

miliardi di euro, nell’avvio della tratta Crotone-Sibari ed il 
collegamento fino a Reggio Calabria».
«Di questo primo importante risultato che occorrerà di-
fendere ed implementare - ha detto ancora il presidente 
Perciaccante - occorre rendere merito alla serrata azione 

di confronto con il Governo messa in atto 
dal Governatore Roberto Occhiuto sin 
dal suo insediamento che ha saputo por-
tare a sintesi le emergenze del territorio 
e le esigenze raccolte nei vari momenti 
di confronto con le forze sociali». 
«A questo punto – ha aggiunto il pre-
sidente di Ance Calabria – serve acce-
lerare l’aggiornamento del prezzario 
regionale in maniera tale da riuscire ad 
adeguare i prezzi per i lavori da manda-
re in gara per non correre il rischio che 

le stesse vadano deserte per mancanza di offerte» 
«Occorre – ha concluso – fare in fretta anche per non va-
nificare quanto sotteso dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) con i suoi investimenti rilevanti e stra-
ordinari, per entità ed intensità, le opere in corso di appal-
to o pronte per essere realizzate, come pure per quelle in 
esecuzione e sospese per varianti o aggiornamenti resisi 
necessari in corso d’opera». 

STATALE 106, PERCIACCANTE (ANCE): SI PRESTI 
ATTENZIONE NELLA GESTIONE DELLE FASI DI GARA 

FERRARA (UNINDUSTRIA): PROMUOVERE UN 
NUOVO PATTO PER SVILUPPO E OCCUPAZIONE
È necessario promuovere al più presto un nuovo Pat-

to per lo Sviluppo e l’Occupazione in Calabria che 
sia incardinato sulle infrastrut-

ture strategiche ma anche sui drivers 
dell’economia del futuro». È quanto ha 
dichiarato il presidente di Unindustria 
Calabria, Aldo Ferrara, che ha eviden-
ziato come «gli industriali calabresi 
sono già al lavoro per fornire il pro-
prio contributo progettuale».
«Soltanto, infatti – ha spiegato Ferrara 
– con una concreta visione unitaria ed 
una azione congiunta del mondo delle 
imprese e dei lavoratori, riusciremo a 
presentare una Calabria nuova, credi-
bile e lontana da logiche assistenziali 
in grado di indurre il Presidente del Consiglio Draghi e le 
forze di governo nazionali ad assumere impegni che pos-
sano trasformare le speranze in fatti e le parole in azioni 

coerenti. Non si possono che condividere – ha proseguito 
– i temi contenuti nella piattaforma portata, dal Presiden-

te Roberto Occhiuto, all’attenzione del 
Consiglio regionale rispetto ai quali 
Unindustria Calabria, già in sede di 
svolgimento dell’ultima Assise regio-
nale degli Industriali, a cui hanno par-
tecipato, oltre al Presidente Occhiuto, 
anche il Presidente di Confindustria 
Carlo Bonomi e il Segretario Generale 
della CISL Luigi Sbarra, ha sottoline-
ato con determinazione l’importanza 
strategica di implementare un piano 
infrastrutturale all’altezza delle sfide 
idoneo ad assicurare importanti rica-
dute sulla competitività e produttività 

del sistema delle imprese e sul versante dell’occupazione».

▶ ▶ ▶ 
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«Tuttavia – ha detto ancora • al fine di determinare uno 
scatto in avanti e di effettuare un salto di qualità per pro-
porre una Calabria nuova, capace di investire sulla voglia 
di fare impresa in modo innovativo, facendone emergere 
il grande potenziale, insieme all’intero Mezzogiorno, è ne-
cessaria un’azione incisiva che responsabilizzi e coinvol-
ga, ognuno per la propria parte, tutti gli attori istituzionali 
dello sviluppo soprattutto con la capacità di costruire un 
contesto nel quale la Calabria possa finalmente spendere 
tempestivamente e con efficacia le risorse finanziarie mes-
se a disposizione dai Fondi Europei».
«Infatti, nuovi investimenti produttivi, riqualificazione 
tecnologica, reindustrializzazione sostenibile delle aree 
industriali, infrastrutture digitali, transizione energetica 
e logistica avanzata, nuove competenze, alfabetizzazione 
digitale, conoscenze scientifiche, start up innovative sono 
queste le parole d’ordine delle economie più avanzate, che 
prefigurano orizzonti di crescita duraturi e rispondono ad 
una visione industriale ambiziosa seria e strutturata», ha 
spiegati ancora.
«Questi temi – ha continuato il leader degli industriali ca-
labresi – sono quindi prioritari per affermare anche nella 
nostra regione il manifatturiero del futuro, le filiere ad alta 
intensità di tecnologia, un’economia dal respiro di merca-

to internazionale ed intraprendere un sentiero di sviluppo 
moderno e di lungo periodo coerente con le nuove analisi 
di scenario. Per raggiungere questi obiettivi è, quindi, ne-
cessario realizzare le grandi opere strategiche, ma anche 
orientare la programmazione economica lungo la nuove 
frontiere tecnologiche, perseguendo un disegno strategi-
co con investimenti mirati che consentano al nostro siste-
ma produttivo di affrontare con successo le transizioni in 
corso ed affermare un business model regionale moderno 
ed evoluto».
«È di tutta evidenza – ha proseguito – che quello che stia-
mo vivendo è un momento spartiacque, che ci obbliga ad 
un grande sforzo collettivo condiviso, anche in termini di 
responsabilità, per cogliere appieno le grandi opportunità 
offerte dall’Unione Europea, realizzare le infrastrutture 
strategiche, effettuare investimenti su larga scala ed en-
trare, sul piano delle logiche economiche, in una nuova 
dimensione».
«Per fare ciò, come in una orchestra – ha concluso – gli 
strumenti devono essere suonati tutti insieme simultane-
amente costruendo una comunità di destino che si ricono-
sca in una unica visione ed obiettivo. Un progetto di siste-
ma insomma capace di sincronizzare proposte ed azioni 
coordinando in modo unitario e condiviso le proposte dei 
vari attori». 

▶ ▶ ▶	                                              Patto per Sviluppo e occuupazione

TAVERNISE (M5S) ALLA REGIONE: INTERVENIRE 
PER RIAPRIRE STABILIMENTI TERME LUIGIANE
Il consigliere regionale e capogruppo del Movimento 5 

Stelle, Davide Tavernise, ha chiesto alla Regione di inter-
venire per riaprire gli stabilimenti delle Terme Luigiane, 

in quanto «vanno riattivate le prestazioni sanitarie speciali-
stiche e ripristinati i livelli occupazionali esistenti fino alla 
stagione termale 2020».
«Le Terme Luigiane – ha spiegato – sono la più antica stazio-
ne di cura termale della Calabria, con le acque classificate 
ad un livello qualitativo altissimo dal Ministero della Salute. 
Prima della chiusura degli stabilimenti, impiegava centinaia 
di lavoratori erogando annualmente circa 500.000 prestazio-
ni sanitarie per più di 20mila curanti, con 35mila presenze 
negli alberghi della zona nell’ultimo anno di regolare attività. 
Per un incredibile pasticcio amministrativo e dopo varie vi-
cissitudini giudiziarie, complice, se non causa primaria, l’as-
soluta assenza di indirizzo e controllo da parte della Regione, 
le terme sono chiuse da fine 2020».
«A marzo del 2022 il presidente Occhiuto – continua Taver-
nise – ha annunciato che è allo studio una soluzione della 
controversia, ma questa ipotetica soluzione richiederà ne-
cessariamente lunghi tempi di concertazione e, al momento, 
l’ipotesi più probabile resta quella di vedere le Terme Luigia-
ne chiuse per la terza estate consecutiva».
«Un danno rilevante sia in termini sanitari che economici. Le 

Terme Luigiane – ha proseguito – per le loro caratteristiche 
uniche sono state, infatti, utilizzate per cure mediche specia-
listiche relative a patologie reumatiche, respiratorie, gineco-
logiche, dermatologiche e otorinolaringoiatriche, erogate in 
convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale. Il servizio 
termale è infatti costituito da prestazioni sanitarie ricompre-
se nei livelli essenziali di assistenza, pertanto l’interruzione 
del servizio ha anche notevoli implicazioni per la salute dei 
cittadini che non potendo ricevere le cure presso gli stabi-
limenti delle Terme Luigiane, sono costretti a rivolgersi ad 
altre strutture oppure a rinunciare alle cure».
«Questa prolungata chiusura – ha concluso – ha provocato 
la perdita del lavoro per centinaia di persone che negli anni 
scorsi erano direttamente impiegati negli stabilimenti ter-
mali e per l’indotto, con conseguenze negative economiche, 
sociali e soprattutto turistiche per tutta la Calabria ed in par-
ticolare per la zona del Tirreno cosentino. Per questo ho volu-
to sollecitare la Regione, che resta sempre la concessionaria 
delle acque termali calabresi, per un’iniziativa che è sempre 
più urgente affinché intervenga con soluzioni più celeri di 
quelle prospettate per non perdere anche la stagione estiva 
ormai alle porte e tutelare un patrimonio che deve essere 
protagonista dell’offerta sanitaria e turistica della nostra re-
gione». 
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Un appello a Silvio Berlusconi per la pace in Ucraina 
è stato lanciato dal prof. Giuseppe Nisticò, già presi-
dente della Regione Calabria e parlamentare euro-

peo, nel corso della presentazione in Senato del recentissi-
mo libro di Vittorio Testa dal titolo B, edito da Diabasis. Dopo 
aver elogiato l’opera del giornalistaTesta e aver ricordato 
episodi della sua vita politica iniziata nel 1994 con Berlusco-
ni, Nisticò ha inviato un 
pressante ed accorato 
appello a Silvio Berlu-
sconi perché interven-
ga lui direttamente, con 
la sua autorevolezza, 
non avendo bisogno di 
autorizzazioni di parte 
di nessuno, nelle trat-
tative diplomatiche per 
porre fine alla guerra in 
Ucraina. 
«Berlusconi – ha detto 
Nisticò – avrebbe ottime 
possibilità di successo: 
le sue straordinarie doti 
psicologiche gli permet-
teranno di penetrare 
nelle fibre più intime 
della vita affettiva dei 
suoi interlocutori e così 
convincere sia Putin a cessare i bombardamenti e gli attac-
chi missilistici e Zalenski a trovare un punto di intesa per il 
cessate il fuoco definitivo. Questa potrebbe essere l’ultima 
missione di Berlusconi nel mondo e interrompere la spi-
rale tragica di morti, feriti e disastri enormi sotto il profilo 
economico e sociale. A mio avviso, 
però, egli dovrà agire lontano dai 
media, in silenzio e discrezione, con 
i fatti, portando in tempi brevi alla 
soluzione del conflitto. Finora l’er-
rore è stato di avere bruciato una 
sua potenziale candidatura ufficia-
le perché è stata considerata come 
espressione politica e di un partito.
«Nessuno chiederà a Berlusconi di 
muoversi ufficialmente in questa 
direzione perché nonostante gli si-
ano riconosciuti i meriti purtroppo 
dominano ancora ignobili senti-
menti di gelosia e invidia nei suoi 
confronti. Egli saprà più di ogni 
altro parlare al cuore di Putin e di 
Zelenski facendo ritornare alla ra-
gione e facendo loro comprendere 

l’importanza delle parole e delle preghiere di Papa Fran-
cesco che si è dimostrato coerente fin dal primo momento 
contro le armi e a favore della pace.
«Inevitabilmente, continuare a inviare armi in Ucraina vuol 
dire, come da tutti riconosciuto, aumentare progressiva-
mente il numero dei morti e le sofferenze indicibili della 
gente ucraina, come pure cronicizzare la situazione bellica 

fino al rischio di un con-
flitto nucleare di deva-
stante portata per tutta 
l’Europa».
«Ma quale Paese al 
mondo – ha detto Nisti-
cò – non sarebbe felice 
di essere privo di armi? 
Uno dei valori fonda-
mentali della civiltà ita-
lica, tremila anni prima 
di Cristo e di quella della 
Magna Grecia (VI-V se-
colo a.C.) – come va da 
anni predicando il filo-
sofo della Magna Grecia 
Salvatore Mongiardo 
– è rappresentato dal ri-
spetto della vita sia degli 
animali sia a maggior 
ragione dell’uomo.

Quindi, un mondo contro le armi e le guerre a favore della 
pace.. Questi concetti filosofici basati sull’etica dovrebbero 
tornare a essere dominanti nel mondo.
Attraverso una sorta di Piano Marshall per il quale Berlu-
sconi si è sempre battuto durante tutte le crisi, in cui Eu-

ropa e Usa ossessionati dall’idea di 
favorire le lobbies delle armi, inve-
ce di spendere soldi in armamen-
ti potrebbero con le loro risorse 
contribuire alla rinascita, alla ri-
costruzione delle città e dei monu-
menti distrutti e polverizzati nelle 
guerra e dare benessere e risorse 
per i giovani per un lavoro qualifi-
cato e dignitoso! Con la creazione 
di una fascia di Paesi neutrali, privi 
di armi, dalla Svezia alla Finlandia, 
all’Ucraina e alla Moldavia, Paesi da 
inserire tutti a pieno titolo nell’U-
nione Europea, si potrebbe arrivare 
a un immediato cessate il fuoco e a 
questi Paesi andrebbe la gratitudi-
ne di tutto il mondo». 

APPELLO DELL'EX PRESIDENTE NISTICÒ A BERLUSCONI  
«FACCIA IL MEDIATORE DI PACE TRA PUTIN E ZELENSKI»

Il prof. Giuseppe Nisticò, farmacologo di fama internazionale, è stato Pre-
sidente della Regione Calabria. Ha presentato il libro B di Vittorio Testa
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LA SOLIDARIETÀ DELLE ISTITUZIONI  
AL PROCURATORE NICOLA GRATTERI 
Tanta solidarietà è stata espressa dalle istituzioni e po-

litici calabresi, al Procuratore Nicola Gratteri per le 
minacce che gli sono state rivolte dalla 'ndrangheta.

«Quanto riportato dal ‘Fatto Quotidiano’ è grave e inquietan-
te. Fa bene il Copasir a voler approfondire. Al procuratore di 
Catanzaro, Nicola Gratteri, la solidarietà della Giunta che ho 
l’onore di guidare. La Regione Calabria è al suo fianco nel-
la lotta contro la ‘ndrangheta», ha scritto il presidente della 
Regione, Roberto Occhiuto.
Anche il presidente del Consiglio regionale, Filippo Mancu-
so, ha evidenziato come «le notizie riportate dal Fatto Quoti-
diano circa le minacce rivolte dalla ‘ndrangheta al procura-
tore della Repubblica di Catanzaro Nicola Gratteri destano 
forte preoccupazione».
«Sicuro che non si stia trascuran-
do nulla per garantirgli la massima 
protezione, esprimo la solidarietà 
mia e dell’Istituzione che rappre-
sento ad un uno dei maggiori prota-
gonisti del contrasto alla criminalità 
organizzata», ha concluso.
Il segretario regionale del Partito 
Democratico, Nicola Irto, ha espres-
so la vicinanza del PD al Procurato-
re Gratteri. «Il Procuratore Gratteri 
senta la vicinanza di tutta la Comu-
nità calabrese, per la quale si è speso 
senza sosta negli ultimi anni, delle 
Istituzioni e della politica che sono 
al suo fianco anche in questo difficile momento. Siano svol-
ti tutti gli opportuni approfondimenti – la posizione del Pd 
della Calabria – e si mettano in atto tutte le necessarie pre-
cauzioni. Per il resto siamo certi che Gratteri proseguirà, 
come sempre ha fatto, il suo indispensabile lavoro per la 
Calabria e per il Paese».
«Le notizie riportate dalla stampa e non smentite dal Procu-
ratore Nicola Gratteri sono di una gravità inaudita e dimo-
strano, ancora una volta, di come la ‘ndrangheta sia sempre 
pericolosissima», ha dichiarato il commissario regionale 
della Lega, Giacomo Saccomanno.
«Un tentativo di alzare il tiro e colpire il più prestigioso pala-
dino alla lotta contro le mafie – ha aggiunto –. La valenza del 
Procuratore Gratteri è ormai riconosciuta in tutto il mondo 
per le sue coraggiose battaglie nei confronti dei clan e del 
traffico internazionale di stupefacenti».
«Sin dai primi anni, appena superato l’esame per essere im-
messo in magistratura – ha ricordato – ha dato la sua vita 
per combattere, senza se e senza ma, la criminalità orga-
nizzata e qualsiasi altra condotta illecita, venendo a scopri-
re intrecci impensabili. Una vita blindata che ha accettato 
con spirito di sacrificio avendo nel profondo del suo cuore 
questa indispensabile lotta, anche a livello internazionale, 

per la liberazione della Calabria e dell’intero mondo da un 
sistema di lobby di potere e di controllo illecito del territo-
rio. Le importanti indagini, portate avanti con coraggio e 
dedizione, hanno, nel tempo, consentito di scoprire situa-
zioni incredibili che hanno dimostrato di come le mafie si 
siano integrate con pezzi dello Stato e della politica. A Nicola 
Gratteri il più ampio sostegno, la più sentita solidarietà, il 
più pieno appoggi che non possono, però, limitarsi a sole af-
fermazioni di rito, ma devono, invece, declinare poi in fatti 
concreti. La politica tutta deve interrogarsi su cosa stia suc-
cedendo e fornire al procuratore Gratteri tutti quegli stru-
menti necessari per poter portare avanti una battaglia di 
civiltà e giustizia che non può, assolutamente, arretrare di 

un solo millimetro».
«La Lega – ha concluso – ha sempre 
lottato per la legalità, è stata sempre 
accanto ai magistrati valorosi, ha 
sempre sostenuto coloro che hanno 
a cuore la liberazione della Nazione 
da condizionamenti criminali, la-
sciando agli altri i proclami sterili e 
senza costrutto. Sarà, pertanto, sem-
pre accanto a Nicola Gratteri nella 
battaglia che sta portando avanti e 
che sono indispensabili per la Cala-
bria e per l’Italia intera».
Il consigliere regionale di Italia 
al Centro, Francesco De Nisi, ha 
espresso la sua vicinanza al Procu-

ratore Gratteri,  il cui «indefesso impegno e la sua costante 
battaglia di legalità – aggiunge De Nisi – lo collocano tra i più 
illuminati servitori dello Stato».
«Con caparbietà, coraggio e alto senso delle istituzioni  ha 
aggiunto – si batte da anni per restituire vero civismo alla 
Calabria.  Una terra che ha bisogno di pilastri solidi e idea-
li fermi». Il consigliere regionale, nel riaffermare la piena 
solidarietà all’uomo delle istituzioni giudiziarie, conclude 
dicendosi convinto «che non sarà l’ennesima minaccia a 
scalfire la sua volontà di proseguire nella lotta contro la cri-
minalità organizzata. Sarà, invece, l’amore per la Calabria e 
per i calabresi a indurlo a proseguire con maggiore deter-
minazione e fermezza nella consapevolezza che non man-
cherà mai il nostro totale appoggio».
La senatrice di Forza Italia, Michela Caligiuri, ha evidenzia-
to «quanto i nostri servizi di intelligence hanno fatto emer-
gere riguardo a un piano per attentare alla vita del Procura-
tore Nicola Gratteri è preoccupante e agghiacciante». 
«Esprimo – ha concluso – la mia totale solidarietà al Procu-
ratore Gratteri chiedendo maggiore protezione e ringrazio 
il comparto intelligence per il lavoro che ogni giorno svolge 
anche per tutelare l’incolumità di chi lavora per sconfiggere 
uno dei mali della nostra terra: la ‘ndrangheta». 
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La Calabria, con le sue eccellenze enogastrono-
miche, ha conquistato il Cibus di Parma, la fie-
ra dell’Alimentazione che ha visto arrivare, allo 

stand della Regione Calabria, tantissimi visitatori, gior-
nalisti di settore, food blogger, buyers internazionali, 
rappresentanti delle istituzioni.
Di grande impatto è sta-
ta l’attività di promozio-
ne e valorizzazione delle 
aziende che hanno ani-
mato lo stand regionale, 
promosso dall’assessora-
to al Turismo e al Marke-
ting territoriale della Re-
gione Calabria, guidato 
da Fausto Orsomarso.
Il racconto delle identità 
alimentari più significa-
tive del panorama regio-
nale, declinate nei piatti 
degli chef Niccolò e Gian-
luca Ganci, ha catturato 
l’attenzione di buyers in-
ternazionali provenien-
ti da Giappone, Corea, Canada e Stati Uniti, cosi come 
quelli Europei. 
Durante gli show cooking protagonista è stata anche la 
melanzana violetta di Longobardi De.Co.
Importante la presen-
za anche di operatori 
dell’informazione di set-
tore: da Paolo Massobrio, 
anima de “Il Golosario”, 
diventato negli anni un 
vero e proprio punto di 
riferimento per gli aman-
ti del turismo enogastro-
nomico, alla giornalista 
enogastronomica Gio-
vanna Ruo Berchera per 
citarne alcuni.
E poi ancora il sindaco di 
Parma, Federico Pizzarotti e il primo cittadino di Tera-
mo, Giangiudo D’Alberto, nato a Cosenza originario del-
la Calabria che ha tenuto a far “ritorno” nella sua terra 
di origine stuzzicando le prelibatezze presenti in fiera.
«L’evento – ha dichiarato Orsomarso – è stata un’ulte-
riore opportunità per sviluppare occasioni di business, 
realizzando anche un matching permanente tra buyer 
provenienti da ogni parte del mondo e le aziende regio-
nali. Si consolida così la strategia di internazionalizza-
zione che la Regione vuole offrire alle aziende calabresi 

raccontando sui mercati esteri la varietà, la storia e l’i-
dentità del made in Calabria».
Presente, alla prestigiosa kermesse, anche la Città Me-
tropolitana di Reggio Calabria, il cui stand è stato preso 
"d'assalto" da buyer provenienti da tutto il mondo.
Tra le presenze registrate dagli espositori si evidenzia-

no contatti con buyers 
provenienti dal Giappo-
ne, dalla Corea, dal Cana-
da e dagli Stati Uniti. Co-
spicua anche la presenza 
di numerosi operatori dei 
Paesi dell'Europa centra-
le ed orientale, ma anche 
dal Centro e Sud America 
con Messico e Perù, ol-
tre naturalmente a tanti 
distributori provenienti 
dalle diverse regioni ita-
liane presenti a Cibus. 
Per questa edizione di 
Cibus 2022,  tra le più 
importanti ed antiche 
fiere internazionali de-

dicate all’agroalimentare italiano, la Città Metropoli-
tana di Reggio Calabria ha scelto una posizione stra-
tegica all'interno del complesso fieristico, a fianco alla 
Buyers' Lounge, con uno stand espositivo aperto a 360 

gradi per dare grande 
visibilità alle aziende se-
lezionate e alle bellezze 
del territorio metropoli-
tano, rappresentate sullo 
stand attraverso grafiche 
e filmati, prodotti da Pa-
lazzo Alvaro, che stanno 
attirando l'attenzione dei 
buyers internazionali sui 
tanti prodotti d'eccellen-
za disponibili per il mer-
cato delle esportazioni. 
Soddisfazione per l'otti-

ma riuscita dell'evento è stata espressa dal sindaco ff 
Carmelo Versace e dal delegato alle attività produtti-
ve Domenico Mantegna. «La nostra presenza – hanno 
commentato – in un contesto così prestigioso, testimo-
nia l'attenzione che come istituzioni stiamo dedicando 
alle attività di marketing territoriale con l'obiettivo, 
sempre più pertinente e strategico, anche alla luce del-
la fase di rilancio dopo il periodo pandemico, di propor-
re in ambito nazionale ed internazionale, le migliori ec-
cellenze produttive del nostro territorio». 

I SAPORI E LE IDENTITÀ ALIMENTARI DELLA 
CALABRIA CONQUISTANO IL CIBUS DI PARMA
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AL PARCO SCOLACIUM L'INIZIATIVA DELL'AIS PER 
LA GIORNATA DELLA CULTURA DEL VINO E DELL'OLIO
In occasione della Giornata nazionale della Cultura 

del Vino e dell’Olio, domani, al Museo e Parco Arche-
ologico di Scolacium a Roccelletta di Borgia, è in pro-

gramma domani, sabato 7 maggio, l’iniziativa organizzata 
dall’Associazione Italiana Sommelier Calabria.
La Giornata, che quest’anno porta 
il tema Rinnovare il valore della 
formazione per comunicare il va-
lore del territorio è stata annun-
ciata l’11 aprile durante la firma 
del Protocollo d’Intesa triennale, 
che rinnova la collaborazione già 
in essere fra il Ministero della 
cultura, il Ministero dell’istru-
zione, il Ministero delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali e 
l’Associazione Italiana Sommelier e con la media partner-
ship della RAI, per la GNCVO nel triennio 2022-2024.
Rinnovando il precedente accordo triennale, i Ministeri 
coinvolti e l’AIS continueranno nell’opera di diffusione e 
sensibilizzazione sulle conoscenze, sull’economia e sulle 
tradizioni legate alla produzione enologica e olearia delle 

regioni italiane, attraverso percorsi museali, storico-docu-
mentari e iniziative nei luoghi della cultura con particola-
re riguardo alle scuole del primo e del secondo ciclo.
Per gli studenti, infatti, sono previste delle attività or-
ganizzate in collaborazione con l’Istituto Alberghiero di 

Soverato: dalle ore 9:15 alle ore 
10:00 lezione di avvicinamento e 
conoscenza della qualità dell’olio; 
dalle ore 10:30 alle ore 11:30 visita 
guidata al frantoio e al Parco Ar-
cheologico.
Per i visitatori, invece, dalle 9.15 
prevista visita al Frantoio e al 
Parco Archeologico; alle 11, il talk 
Quale formazione per promuove-
re l’olio extravergine di oliva, con 

Mariangela Costantino, Pierluigi Taccone, Federico Gae-
tano, Antonio Filippone. Introduce Maria Rosaria Roma-
no. Conduce Gianfranco Manfredi.
Dalle 12, al Parco Scolacium, previsti assaggi di pane e olio 
in giro per il mondo. 

A LAMEZIA IL SEMINARIO DI FORMAZIONE DEI 
QUADRI DELLE REGIONI DEL MEZZOGIORNO
Oggi, al Grand Hotel di Lamezia Terme, alle 9.30, 

è in programma il seminario di formazione dei 
quadri fism delle regioni del Mezzogiorno, or-

ganizzato dalla 
Fism – Federa-
zione Italiana 
Scuole Materne.
«La scelta del-
la Calabria – ha 
spiegato Marisa 
Fagà, presidente 
di Fism Calabria 
– è stata mirata 
perché è la re-
gione che ancora 
non ha avviato la 
modernizzazio-
ne del sistema 
integrato 0/6 
che costituisce 
una vera novità 
perché è accom-

pagnato da un piano finanziario importante le risorse 
sono certezze e non annunci e le regioni virtuose come 
il Veneto e la Puglia per esempio hanno già avviato la 
programmazione del 2023».
Il Seminario dopo il saluto della Presidente regionale 
Fism Marisa Fagà prevede quello della Vicepresidente 
nazionale Rosaria De Filitto, il coordinatore del con-
siglio nazionale Dario Cangialosi farà l’introduzione. 
Seguiranno le relazioni le relazioni del responsabile 
nazionale delle questioni giuridiche Stefano Giordano, 
sul tema I cambiamenti radicali nel finanziamento del 
sistema nazionale integrato di educazione ed istruzione 
(fondo 0-6,fondo di solidarietà ai comuni, livelli essen-
ziali delle prestazioni per l’educazione e l’istruzione ,co-
sto standard e abbandono del costo storico.
Il Presidente regionale Fism Puglia Fabio Daniele re-
lazionerà su Buone Prassi: il sistema integrato 0/6 in 
Puglia, Leonardo Alessi, presidente di Fism Toscana su 
Buone prassi: L’inclusione delle bambine e dei bambi-
ni con disabilità in Toscana. Conclude Massimo Pesenti, 
responsabile nazionale Area organizzativa e rapporti 
con i territori. 

SITUAZIONE COVID CALABRIA 

Venerdì 6 maggio 2022
 +1.589 positivi
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